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Quest’anno Progetto Itaca Firenze ha visto il raggiungimento di tanti risultati importanti, finalizzati all’abbattimen-
to del pregiudizio e alla sensibilizzazione riguardo ai temi della Salute Mentale. Tante sono state le occasioni di 
incontro che mi limiterò ad elencarle le più significative.  

Basti pensare alla presentazione di AppToYoung, una App sempre operativa per chi soffre di disagio adolescen-
ziale. Nata dalla collaborazione tra l’Associazione Fiorenzo Fratini, l’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Roma e 
il Comune di Firenze, affiancati da Progetto Itaca Firenze Onlus e Villa Lorenzi, si configura come il primo servizio 
pubblico nazionale di ascolto e counseling, sui più comuni social, rivolto a e gestito da adolescenti. 
Un altro successo a noi molto caro è la pubblicazione del libro “A Tavola con Itaca. 36 Ricette per il Buonumore”. 
Un ricettario pensato e realizzato dai Soci del Club con l’aiuto dei Dipendenti e dei Volontari, edito da Edizioni 
Polistampa, illustrato da Francesca una delle Socie, introdotto da una prefazione di Vito Mollica, chef stellato de Il 
Palagio - Four Seasons Hotel Firenze, e da una riflessione di Tonino Santomauro, psichiatra ASL Firenze. Il Ricetta-
rio rappresenta il raggiungimento della maturità del nostro progetto. Una sfida, una scommessa che ogni giorno 
portiamo avanti affrontando difficoltà ma sempre con forza e passione e soprattutto insieme. Noi: i Soci del Club, 
i Dipendenti e tutti i fantastici Volontari che ci offrono ore di lavoro intenso! 
Nel 2018 Abbiamo visto realizzati eventi di raccolta fondi e sensibilizzazione e nuove persone avvicinarsi alla no-
stra realtà. Oltre a questo abbiamo avuto il consolidamento dei rapporti con la nostra squadra di dipendenti e la 
crescita dei Soci del Club.
Sappiamo bene che la strada è lunga e vogliamo perseverare nella crescita, ma di certo alcune mete raggiunte ci 
rasserenano e ci danno nuovi stimoli per il futuro.

Continuate a sostenerci ed insieme riusciremo a cambiare le cose.

								        Francesco Salesia – Presidente Progetto Itaca Firenze

LETTERA DEL PRESIDENTE

Trasparenza e capacità di far emergere il valore sociale prodotto, sono temi sempre più centrali per noi Associazio-
ni No Profit, sia per rafforzare il rapporto fiduciario con i nostri interlocutori esterni e interni, sia per trovare, a livel-
lo di gestione associativa, elementi e stimoli per il miglioramento e la crescita. Con il Bilancio Sociale descriviamo, 
in maniera chiara e con informazioni oggettive, le ragioni essenziali che motivano il nostro agire, quali sono i nostri 
valori di riferimento e come li rispettiamo e applichiamo nell’operatività, come abbiamo scelto di perseguire le 
nostre finalità e con quali risorse, quali le attività realizzate e i risultati conseguiti nel periodo preso in esame. La 
finalità è dunque quella di dar conto ai nostri interlocutori della capacità di raggiungere i nostri obiettivi e di ge-
nerare utilità sociale nel contesto della Salute Mentale. Siamo al terzo anno di redazione del Bilancio Sociale della 
nostra Associazione: è infatti un’occasione per rafforzare il percorso partecipato di riflessione e confronto rispetto 
alla visione associativa che conferma e rinnova il senso di appartenenza e stimola la discussione sugli aspetti che 
ci caratterizzano. Il percorso, ha lo scopo di andare a delineare un orizzonte desiderato, che possa essere guida 
condivisa per l’elaborazione degli obiettivi e delle strategie future, sia per quanto riguarda lo sviluppo delle at-
tività e del loro impatto sociale, sia per la crescita in termini di capacità organizzativa e gestionale, competenze, 
coinvolgimento dei Volontari e risorse disponibili. 
Il documento è diviso in 2 capitoli principali:
Il primo capitolo descrive l’identità dell’Associazione e la sua storia, la missione e i valori, la rete delle relazioni, il 
funzionamento istituzionale e operativo, il legame con la Fondazione Progetto Itaca. 
Il secondo racconta le attività di servizio alla persona, di informazione e conoscenza, di comunicazione e raccolta 
fondi e di formazione dei Volontari realizzate durante l’anno e i risultati ottenuti; i dati economici compreso il bi-
lancio d’esercizio.

									       
									         Costanza Pecori Giraldi - Direttore Club Itaca

NOTA METODOLOGICA
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COS’È PROGETTO ITACA
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Il disturbo mentale è esperienza comune nella vita di moltissime persone in Italia e nel mondo. Se-
condo la Società Italiana di Psichiatria, sono circa 17 milioni gli italiani che hanno sperimentato nella 
vita disturbi d’ansia, attacchi di panico, depressione, disturbi alimentari, psicosi ed altre forme di di-
sagi mentali, ai quali non sempre corrisponde un’adeguata offerta di cura sopratuttutto nelle regioni 
meridionali. Di questi 17 miliani solo tra l’8 e il 16% incontra uno specialista e solo il 2-9% ha una pre-
sa in carico con uno psicoterapeuta e colloqui, oltre ai farmaci. D’altro canto, la sofferenza psichica 
porta spesso con sé un abuso di psicofarmaci, assunti senza un’adeguata supervisione psichiatrica. 
Gli italiani fanno sempre più ricorso ad ansiolitici, ipnotici e antidepressivi, il cui uso è quadruplicato 
in dieci anni (Osservasalute’12). A questo trend di crescita del bisogno di cura e del consumo di far-
maci corrisponde una forte riduzione delle risorse umane dedicate alla cura e al supporto dei malati, 
diminuite del 50% in 12 anni. Il tasso dei professionisti per abitante dei Centri di Salute Mentale è 
infatti passato da 0,8 del 2001 allo 0,4 ogni 1.500 abitanti del 2013 (S.I.P. 2015). La spesa media delle 
Regioni italiane per la Salute Mentale, nel Sistema Sanitario Nazionale, è molto inferiore al 4% della 
spesa globale, contro valori intorno al 10% di Gran Bretagna e Germania ed è in larga parte assor-
bita dalle spese per la residenzialità di persone con disturbi cronici. La recente chiusura degli O.P.G. 
(Ospedale Psichiatrico Giudiziario) e la costituzione delle O.M.S. (Organizzazione Mondiale della 
Sanità)  ha ulteriormente aumentato il carico di lavoro per la psichiatria di comunità, aggiungendo la 
complessità degli interventi di cura e riabilitazione su persone con disturbi maggiori autori di reato. 
L’impatto dei disturbi mentali sul paese è altissimo, poiché si tratta di disturbi che colpiscono giovani 
e giovani adulti (il 77% delle persone in carico ai Servizi di Salute Mentale italiani ha meno di 65 anni); 
se non trattati con l’opportuna efficacia tali disturbi diventano disabilità e determinano moltissimi 
anni di vita a carico dei sistemi previdenziali di welfare e del paese. La sola schizofrenia ha un impatto 
economico di oltre 3 miliardi di euro annui (Mennini–UniTorvergata‘16), tra costi diretti e indiretti, ed 
è il disturbo psichico con prevalenza minore. 
Si può pertanto affermare che i disturbi mentali rappresentino la primaria emergenza di salute nel 
paese, un’emergenza che richiede una risposta integrata di natura sanitaria e sociale. È necessario 
sviluppare un sistema organico di risposta ai bisogni di salute mentale, in cui siano valorizzate le risor-
se già impegnate e vengano richiamate nuove energie da settori attigui o fino ad oggi non coinvolti. 
In confronto ad altre malattie, con prevalenze ed impatti molto inferiori, sono ad esempio pochissime 
le risorse per la Salute Mentale provenienti dal 5xmille, come ancora molto limitate sono le risorse 
provenienti dalle aziende in termini di liberalità, posti di lavoro per la disabilità, politiche di cura e 
prevenzione sul personale.
Il bisogno di Salute Mentale di un territorio propone molte declinazioni, oltre al controllo e al tratta-
mento segnatamente sanitario:
•	 l’informazione corretta e aggiornata con progetti specifici sui giovani alla cittadinanza;
•	 la sensibilizzazione sugli stili di vita e i metodi di prevenzione; 
•	 la formazione degli utenti, dei loro famigliari o care giver, degli operatori e di altre figure educa-

tive;
•	 la riabilitazione intesa come lo sforzo della comunità nel sostenere la persona a riprendere il con-

trollo della sua vita e a costruire un nuovo funzionamento sociale. 

IL BISOGNO DI SALUTE MENTALE IN ITALIA
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all’ambito territoriale della Lombardia, era di 
poter essere supportata da “un ente - aven-
te personalità giuridica - che la affiancasse in 
termini sinergici per sviluppare le proprie fi-
nalità istituzionali nell’ambito di tutto il terri-
torio nazionale”.  La Fondazione ha ottenuto 
il riconoscimento della personalità giuridica 
da parte della Prefettura-Ufficio Territoria-
le di Governo di Milano in data 17 ottobre 
2012 (con iscrizione nell’apposito registro te-
nuto dalla stessa Prefettura al n. 1301 pag. 
5649/Vol.6) ed è stata iscritta all’Anagrafe 
delle Onlus.

IL RUOLO DELLA FONDAZIONE PROGETTO ITACA 
NEL PRIVATO SOCIALE

A fronte di queste criticità, il momento storico attuale potrebbe essere favorevole per un grande 
cambiamento della Psichiatria, perché negli ultimi 20 anni le possibilità di cura sono straordinaria-
mente migliorate grazie e farmaci molto più mirati e ben tollerati. I bisogni sociali legati ai disturbi 
mentali possono essere affrontati con successo e con grande risparmio di risorse ed infine con una 
collaborazione ben strutturata del servizio pubblico della Psichiatria con organizzazioni del privato 
sociale di maggiori dimensioni, come è avvenuto in altri settori della Salute. 
Progetto Itaca negli anni ha accumulato esperienza specifica su modelli di intervento innovativi, ef-
ficaci e riconosciuti e validati in Italia o all’estero come “Evidence Based Practices”: da molti anni è 
l’unico partner ufficiale di N.A.M.I. (National Alliance on Mental Illnes – la più grande organizzazione 
americana per la Salute Mentale) in Italia e in Europa; dal 2005 è l’unico partner italiano di “Clubhou-
se International”, organizzazione internazionale per l’inclusione sociale di persone con disturbi mag-
giori diffusa in tutto il mondo, con oltre 320 centri in 5 continenti; i progetti di prevenzione e auto 
aiuto sono stati validati dall’Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri. 
Progetto Itaca pone sempre come presupposto la collaborazione con i Dipartimenti di Salute Men-
tale di tutti i territori dove opera, nello sforzo di coinvolgere nel lavoro quotidiano le Istituzioni e gli 
Enti locali. 

Progetto Itaca:
•	 è stata promotrice della Carta della Salute Mentale insieme con la Società Italiana di Psichiatria 

(SIP) e altre realtà associative italiane;
•	 ha formalizzato convenzioni con i DSM (Dipartimenti Salute Mentale) delle città in cui opera; 
•	 ha coinvolto grandi aziende e fondazioni in progetti di inserimento lavorativo e inclusione sociale;
•	 ha mobilitato e coinvolto risorse di ogni settore della società civile che normalmente non avreb-

bero avuto un ruolo attivo in questo campo. 

Obiettivo prioritario di Progetto Itaca è quindi un cambiamento culturale: fare della Salute Men-
tale un tema di riflessione e mobilitazione, un’alleanza di comunità per il benessere psichico che 
coinvolga tutte le realtà più forti della società per avere il maggior impatto possibile.

La Fondazione Progetto Itaca Onlus è stata costituita il 5 luglio 2012 per iniziativa dell’Associazione 
di Volontariato Progetto Itaca Onlus, di Milano, come deliberato nell’Assemblea del 23 aprile 2012. 
L’esigenza dell’Associazione, iscritta al Registro Regionale del Volontariato e limitata per Statuto 

Il bisogno generale sembra quindi essere l’implementazione di un sistema integrato di cura ed inclu-
sione sociale per la psichiatria che porti la persona colpita: al controllo dei sintomi della psicopatolo-
gia emergente; al recupero del ruolo sociale che il disturbo ha messo in crisi.
In mancanza di una risposta integrata, la persona resta vittima della sua malattia e può diventare un 
peso tendenzialmente cronico per i sistemi di welfare, con un enorme spreco del potenziale umano 
del paese. L’O.M.S. ha da tempo lanciato l’allarme per i costi sociali delle malattie psichiche: l’11,5% 
del totale dei costi sociali per malattia mentale, cifra superiore a quella rilevata per le malattie cardio-
vascolari (10,3%) e oncologiche (5,3%).



7

SVILUPPO NAZIONALE

Nel 2018 la Fondazione ha compiuto il suo sesto anno di attività e un primo bilancio di questi sei anni, 
anni difficili per molti Enti del privato sociale a causa della generale situazione di crisi economica, ci 
consente di guardare con soddisfazione al fatto di essere riusciti a realizzare l’obiettivo prioritario di 
aiutare l’avvio e sviluppo di nuove Associazioni Progetto Itaca sul territorio nazionale. Questo è stato 
possibile grazie alle erogazioni di diversi importanti e generosi sostenitori con i quali la Fondazione 
ha consolidato il rapporto: grandi Fondazioni e Aziende e alcuni privati. Infatti alle Associazioni già 
esistenti prima della costituzione della Fondazione nel 2012: a Milano (dal 1999), a Roma (dal 2010), a 
Firenze e a Palermo (dal 2011), si sono aggiunte con uno sviluppo costante le Associazioni a Genova e 
Parma nel 2013, a Napoli nel 2014, a Padova nel 2015, a Lecce nel 2016, a Catanzaro-Lamezia nel 2017, 
a Torino nel 2018. Quando tutte queste sedi saranno a pieno regime, con l’attività di Club Itaca e Job 
Station, saranno molto più interessanti i numeri degli inserimenti lavorativi e l’impatto culturale. La sfida 
più grande è sconfiggere il pregiudizio sul lavoratore con disabilità psichica e in generale sulla persona 
che soffre di disturbi mentali.
Inoltre in seguito allo sviluppo dell’attività di comunicazione nazionale la Fondazione è sempre più sol-
lecitata da richieste di aiuto, ma ha anche incrementato il numero dei sostenitori e la presenza in diverse 
altre città italiane di volontari motivati e attivi, che con la guida della Fondazione potranno costituire 
altre Associazioni Progetto Itaca e avere il riconoscimento da parte delle Istituzioni.
Lo sviluppo di Progetto Itaca in Italia è inarrestabile perché è sollecitato da un grande bisogno di infor-
mazione e di aiuto delle persone che soffrono di disturbi psichiatrici (famigliari e pazienti) che non può 
trovare una risposta adeguata dalle sole Istituzioni pubbliche.
Le iniziative di Progetto Itaca possono dare una risposta concreta a questi bisogni e le Associazioni lo-
cali sono considerate un partner affidabile dai servizi pubblici territoriali e dai professionisti, focalizzati 
soprattutto sulla cura della malattia e il contenimento dei sintomi, mentre una Associazione di Volontari 
può essere più attenta ed efficace nel migliorare la qualità della vita della persona malata, in tutti gli 
aspetti della quotidianità che sono stati compromessi dalla malattia e nel recupero del benessere.



8

VALORI, MISSIONE e VISIONE di Progetto Itaca

Progetto Itaca promuove programmi di informazione e formazione, prevenzione, sup-
porto e riabilitazione rivolti a persone affette da disturbi della Salute Mentale e alle 
loro famiglie. 

Per Progetto Itaca i disturbi mentali sono vere malattie, con una componente biologi-
ca; ogni persona colpita deve ricevere un aiuto tempestivo, una corretta diagnosi e una 
cura efficace per poter condurre una vita piena e soddisfacente, libera dal pregiudizio 
e dallo stigma. 

La missione di Progetto Itaca è quella di sensibilizzare la comunità per superare lo stig-
ma e il pregiudizio che ancora gravano sui disturbi mentali, informare le persone per 
prevenire e orientare alla diagnosi e alla cura e sostenere i malati e le loro famiglie nel 
percorso di recupero del benessere e di una migliore qualità di vita.



DATI NAZIONALI DI PROGETTO ITACA DEL 2018

oltre 15.832 chiamate 
di ascolto e orientamento

411 giovani iscritti ai 6 Club 
(progetto di riabilitazione socio-lavorativo 

per chi soffre di disagi psichici)

261
partecipanti ai corsi 
Famiglia a Famiglia

50 progetti
di prevenzione, formazione, 
riabilitazione avviati e attivi 

4.304 studenti 
delle scuole superiori, coinvolti in 

progetti di prevenzione

oltre 4.729 persone sostenute

866 volontari
formati per fornire servizi di qualità

1. 343.000 € 
raccolti complessivamente 
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COME NASCE 
PROGETTO ITACA FIRENZE
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OBIETTIVI E PRIORITA’

La nostra Associazione di Volontariato prende vita il 14 febbraio 2011 sotto l’impulso di sei Soci fondatori: 
Beatrice Bergamasco, Nicolas Faure Romanelli, Lorenzo Galeotti Flori, Jacopo Morelli, Paolo Orlando e 
Ughetta Radice Fossati Orlando.  

Progetto Itaca Firenze ONLUS nasce come Organizzazione autonoma per riproporre l’esperienza dell’As-
sociazione Progetto Itaca Milano, che ci ha offerto competenze, metodologia e risorse umane che hanno 
contribuito al decollo della nostra realtà fiorentina. Questa collaborazione, pur nel rispetto fondamentale 
delle proprie autonomie, è assicurata ad oggi dalla sottoscrizione di un contratto di concessione d’uso dei 
marchi “Progetto Itaca” e “Club Itaca” e dal vincolo al rispetto dell’utilizzo della metodologia applicativa. 

Oggi, proprio come 6 anni fa, siamo mossi con impegno e determinazione nella realizzazione, quoti-
diana e nel lungo periodo, di una forte visione condivisa: sappiamo che i disturbi mentali sono malattie 
biologiche e crediamo che ogni persona colpita da una malattia della psiche debba ricevere un aiuto 
tempestivo, una cura efficace per condurre una vita piena e soddisfacente, libera dal pregiudizio e dallo 
stigma.

PROGETTO  ITACA  FIRENZE

L’idea da cui nasce la nostra Associazione deriva dalla presa di coscienza che nel settore della Salute Men-
tale persista una grave ignoranza e uno scoraggiante ritardo degli interventi a favore delle persone affette 
da disturbi psichiatrici. Oltre che dalla consapevolezza che i Servizi Sanitari necessitino di progetti di natura 
privata che affianchino il percorso di riabilitazione per quanto riguarda gli aspetti sociali legati alla riabilita-
zione della persona. 

I nostri obiettivi statutari e i settori prioritari di attività sono:

•	 Informazione e sensibilizzazione per combattere i pregiudizi e per sviluppare una 
conoscenza aggiornata sulle malattie mentali e le attuali possibilità di curarle; 

•	 Prevenzione per arrivare precocemente alla diagnosi e alla cura più specifica e per 
favorire il rapporto iniziale tra paziente e strutture sociosanitarie specialistiche;

•	 Sostegno alle famiglie durante la cura che può essere anche a lungo termine e accom-
pagnata da ricadute;

•	 Riabilitazione sociale di giovani che soffrono di malattie mentali, per consentire di 
riprendere una più autonoma qualità di vita.  
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La capacità di intessere legami e rapporti di qualità e valore con i nostri stakeholder determina in ma-
niera significativa la nostra capacità di agire e creare un impatto sociale positivo. 

I nostri principali stakeholder sono:
	
I SOCI DI CLUB ITACA, giovani tra i 20  ei 45 anni che soffrono di disagi psichici già in cura da professio-
nisti e che, in fase di stabilità della malattia, decidono volontariamente di iscriversi al CLUB mettendosi 
così in gioco e ritrovando capacità e risorse che credevano perse. Il Club è uno dei progetti gestiti dai 
dipendenti che garantiscono l’apertura quotidiana e il lavoro necessario da svolgere. È il progetto che 
richiede maggiori fondi per il suo sostentamento (per questo non tutte le Associazioni Progetto Itaca in 
Italia offrono questo servizio). Per i Soci è importante sapere e capire che esiste una rete di Volontari che 
ha bisogno di loro per trasmettere all’esterno il messaggio di speranza che la malattia mentale è cura-
bile e che è possibile vivere una vita soddisfacente. I Volontari si pongono l’obiettivo di creare contatti 
con Aziende che possono offrire occasioni di lavoro o tirocinio esterni. I Soci invece forniscono supporto 
in attività di segreteria ai Volontari che gestiscono gli altri progetti.

I DIPENDENTI DI CLUB ITACA, personale con specifiche professionalità assunto per gestire, insieme ai 
Soci, le attività del Club. L’obiettivo generale dei dipendenti è quello di creare relazioni umane dirette e 
significative con i Soci, valorizzando le risorse di chi soffre di una malattia psichiatrica, attraverso la col-
laborazione e partecipazione nella gestione delle attività quotidiane del Club. Il modello si fonda infatti 
sull’idea che i rapporti che si creano attraverso il lavoro siano riabilitativi e offrano una solida base per 
crescere nella sicurezza in se stessi.

I VOLONTARI, si costituiscono come un gruppo di lavoro, una comunità di persone che condividono 
la nostra Visione e Missione e che insieme, garantiscono e sviluppano le risorse per avviare e gestire le 
attività. I Volontari sono tutte quelle persone che hanno partecipato al nostro corso di formazione e che 
collaborano e contribuiscono ai nostri progetti. Non ci sono vincoli di frequenza e ognuno dà e parteci-
pa con le risorse e con il tempo che può dedicare. La maggioranza dei Volontari è organizzata in gruppi 
di lavoro (Scuola, Formazione Volontari, Formazione Familiari, Eventi, Comunicazione, Linea d’Ascolto, 
Club). I Volontari sono l’anima dell’Associazione ed è importante lavorare sulla motivazione, sul sentirsi 
parte di un insieme, unito e coeso verso un unico grande e importante obiettivo.

I FAMIGLIARI, coinvolti perché un parente, più o meno vicino, soffre di un disagio psichico. Fanno il cor-
so di formazione specifico e, successivamente, quello per i Volontari se decidono di supportare i nostri 
progetti in modo continuativo. Spesso dopo il corso per famigliari si aggregano a formare un gruppo 
di Auto Aiuto.

LE SCUOLE sono le beneficiarie dirette del progetto di “prevenzione”, di particolare rilevanza perché 
con loro si mette in moto una significativa attività di sensibilizzazione e di lotta al pregiudizio. Dal 2012 
organizziamo incontri per la prevenzione dei disturbi psichici nelle Scuole Medie Superiori di Firenze 
con la collaborazione di psichiatri delle équipe dei Dipartimenti di Salute Mentale.  La malattia mentale 
quasi sempre attende il passaggio dall’adolescenza alla età adulta per manifestarsi. L’attenzione degli 
studenti viene posta sull’importanza di riconoscere la differenza tra disagio adolescenziale e disturbo 
mentale. Molti pregiudizi provocano ancora isolamento e rendono difficile il percorso di cura e il recupe-
ro di una buona qualità di vita. In questo progetto professionisti psichiatri sono chiamati in aula a chiarire 
ed approfondire gli aspetti specifici delle differenti patologie.

IL MONDO DEL LAVORO ha una rilevanza fondamentale per la potenziale collaborazione con Aziende 
che offrono posizioni di tirocinio e lavoro ai Soci del Club. Questo permette loro di sopperire alla co-
pertura dei vincoli del collocamento obbligatorio in modo sicuro e duraturo, usufruendo degli incentivi 
disponibili per il collocamento mirato. Il potenziale delle persone con disabilità psichica a livello lavo-
rativo rimane spesso non sfruttato e non riconosciuto, lasciando la maggior parte di loro a vivere nella 
dipendenza e nell’esclusione sociale. Al contrario, grazie al supporto del Club, le Aziende si possono 
affidare a professionisti per la formazione, l’inserimento e la gestione delle risorse in categoria protetta, 
oltre ad essere promotori di un’iniziativa di responsabilità sociale d’azienda, con un forte impatto posi-
tivo in termini di visibilità e comunicazione.

DONATORI E FINANZIATORI hanno la possibilità di sostenere concretamente attività a favore della 

LA RETE DI RELAZIONI
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Salute Mentale, scegliendo Progetto Itaca Firenze che affronta il tema a 360 gradi, dalla prevenzione e 
al sostegno delle famiglie, fino alla riabilitazione di persone che vivono una storia di disagio psichico. 
L’aspetto unico e peculiare della nostra Organizzazione, rispetto ad altre realtà attive nel campo, è pro-
prio questo: offrire servizi totalmente GRATUITI in progetti eterogenei tra di loro e tutti importanti allo 
stesso livello. 
In questo modo sia il grande sia il piccolo donatore hanno la possibilità di sposare la causa non foca-
lizzando le proprie donazioni su un unico progetto specifico. Questa varietà di progetti attivi offre al 
donatore un ritorno in termini  di supporto e beneficio utile alla Comunità in cui vive. Aspetto da non 
sottovalutare infine, è la possibilità di detrarre fiscalmente le proprie donazioni.

LE ISTITUZIONI possono contare su un partner privato che integra con progetti gratuiti il servizio offerto 
dall’apparato pubblico, occupandosi di programmi non terapeutici. I servizi offerti, di natura riabilitativa 
ed informativa sono unici nel loro genere in Italia. 

ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE, con cui è possibile fare rete e collaborare data l’eterogeneità dei 
progetti realizzati. Questi non devono necessariamente essere attivi nel campo della Salute Mentale: 
realizzare progetti in partenariato è una risorsa importantissima per noi, che viviamo anche grazie alle 
donazioni di privati. Inoltre riusciamo così ad allargare il raggio d’azione entrando in contatto con circuiti 
di associazionismo e volontariato diversificati tra loro.

LA POPOLAZIONE, destinataria delle attività di sensibilizzazione, realizzate a livello locale e nazionale 
che contribuiscono a favorire la cultura dell’inclusione. La lotta allo stigma e ai pregiudizi che ancora 
oggi pesano sulla disabilità psichica inizia proprio dall’informazione e dall’aiuto concreto che offriamo. 
I testimoni sono diversi: le famiglie delle persone coinvolte, grazie ai giovamenti ottenuti, perché sa-
pere di avere un riferimento aumenta la loro sicurezza e il loro benessere; i Soci che hanno riscoperto il 
loro senso di autoefficacia e la loro autonomia, recuperando la loro parte ‘sana’ a lungo eclissata dalla 
malattia. Portare le persone a contatto con queste piccole storie di successo, allontana la paura di una 
malattia non visibile agli occhi che logora le vite di chi ne soffre e, allo stesso tempo, aiuta a compren-
dere l’importanza dell’integrazione di ogni forma di disabilità.
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L’ASSETTO ISTITUZIONALE e L’ORGANIZZAZIONE OPERATIVA

Progetto Itaca Firenze è iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus presso la Direzione Regionale della 
Toscana con determinazione n.0010683 del 4 aprile 2011 e con atto Dirigenziale n.1952 del 28 mag-
gio 2013 al n.847 del Registro regionale delle Associazioni di Volontariato. Dal 22 settembre 2016 è 
iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche con il numero 9402. 
Operiamo nel campo della Salute Mentale in collaborazione con le Aziende Ospedaliere e con altre 
realtà di volontariato presenti in Toscana. La sede operativa è a Firenze, in Via Gino Capponi 25 - Tel. 
055 0672779 Cell. 331-8265755  - E-mail: info@progettoitacafirenze.org, www.progettoitacafirenze.
org.
Ègovernata in maniera democratica, le cariche associative sono elettive e sono tutte ricoperte a titolo 
gratuito. Sono organi sociali l’Assemblea, il Presidente e il Vice Presidente, il Consiglio Direttivo, il 
Collegio dei Revisori.

ASSEMBLEA
È coordinata dal Presidente che provvede a convocarla in via ordinaria almeno una volta l’anno ed è 
costituita da tutti i Soci dell’Associazione. È di sua competenza: stabilire il numero dei componenti 
del Consiglio Direttivo ed eleggerne i membri; eleggere su proposta del Consiglio Direttivo i membri 
del Collegio dei Revisori; nominare il Collegio dei Probiviri; stabilire le linee di indirizzo della attività 
ed approvare il programma proposto dal Consiglio Direttivo; il Regolamento; il bilancio preventivo 
e il resoconto economico annuale; inoltre approvare le modifiche allo Statuto Sociale e l’eventuale 
scioglimento dell’Associazione; l’ammontare delle quote associative proposte dal Consiglio Direttivo. 
Tra i membri dell’Assemblea è presente un Socio del Club in rappresentanza del progetto principale 
della nostra Associazione. L’idea è quella di avere a rotazione almeno uno dei Soci che possa man-
tenere un filo diretto di collegamento istituzionale fra il programma di riabilitazione e l’Assemblea.

PRESIDENTE e VICE PRESIDENTE
Sono eletti dal Consiglio Direttivo tra i propri membri, a maggioranza dei voti. Hanno disgiuntamente 
la rappresentanza legale della nostra Associazione nei confronti di terzi e in giudizio.

CONSIGLIO DIRETTIVO
È composto da un minimo di 5 a un massimo di 15 membri eletti dall’Assemblea tra i propri compo-
nenti. È di sua competenza: eleggere il Presidente, il Vice Presidente ed eventualmente il Tesoriere 
ed il Segretario; proporre i membri del Collegio dei Revisori; elaborare il regolamento per il funzio-
namento della nostra Associazione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; determina l’am-
montare delle quote sociali da sottoporre per approvazione; redige annualmente il bilancio preven-
tivo e il resoconto economico dal quale devono risultare i beni ed i contributi ricevuti, da sottoporre 
all’Assemblea per l’approvazione; determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo 
approvate dalla Assemblea; approvare gli impegni di spesa più significativi; deliberare sulle doman-
de di adesione alla nostra Associazione.

COLLEGIO DEI REVISORI
È nominato dall’Assemblea dei Soci ed è costituito da 3 membri effettivi e 2 supplenti, scelti fra gli 
iscritti al registro dei Revisori contabili e nominati anche tra persone estranee all’Associazione. È di 
sua competenza: accertare la regolare tenuta della contabilità sociale; redigere una relazione ai bi-
lanci annuali; elaborare la loro relazione all’Assemblea relativamente ai bilanci consultivi e preventivi 
predisposti dal Consiglio Direttivo.

COMITATO ESECUTIVO
Oltre agli organi previsti dallo Statuto, abbiamo istituito nel 2014 un Comitato Esecutivo che si in-
contra mensilmente per facilitare la condivisione delle attività dei vari progetti. E’ l’organo informale 
della nostra Associazione formato dai Responsabili dei progetti, che provvede al coordinamento e 
alla gestione di tutte le sue attività. Anche gli altri membri del Consiglio Direttivo sono invitati a par-
tecipare agli incontri.

I singoli Responsabili dei Progetti hanno la responsabilità di: stendere un piano di attività annuale; 
organizzare incontri periodici con i propri volontari per favorire l’attiva partecipazione; coordinare 
le attività dei volontari che collaborano al loro gruppo; stendere un rapporto annuale delle attività 
svolte per la Relazione Annuale



Il Comitato Esecutivo ha la responsabilità di: organizzare e coordinare i progetti esistenti ed eventualmente 
portare nuove proposte; supportare e sostenere tutti i progetti; elaborare eventuali regolamenti interni utili 
a una efficace collaborazione; elaborare il budget previsionale da presentare al Consiglio Direttivo per l’ap-
provazione dell’Assemblea; verificare periodicamente sull’andamento economico

VOLONTARI
Gran parte delle nostre attività si svolgono grazie all’impegno dei Volontari. L’efficacia e l’impatto del nostro 
lavoro dipende direttamente dalla partecipazione attiva di ogni singolo Volontario. È importante quindi che 
ciascuna persona, Volontario, Socio o sostenitore senta di appartenere e si identifichi in un Progetto dalle ri-
levanti finalità sociali. Ciascun Volontario è protagonista dei rapporti della nostra Associazione, al suo interno 
come all’esterno. E’ il contributo che ognuno apporta a fare la differenza.

PERSONALE RETRIBUITO 
Il personale è dedicato al progetto di riabilitazione sociale CLUB ITACA e di supporto anche a tutte le altre 
attività della nostra Associazione. Dal 2018 si è arricchito di una nuova figura professionale responsabile della 
comunicazione. 

Prevenzione nelle Scuole 		  Antoinette Bruun		  5 volontari coinvolti

Formazione Volontari			   Cristina Beni e Sara Piccolo

Famiglia a Famiglia 			   Angela e Paolo Bazzoffi		  2 volontarie 
					   

Gruppo Auto Aiuto Famigliari 		  Enrico Gatta

Eventi e Raccolta Fondi			   Francesco Salesia			  i Volontari vengono coinvolti 		
									         al momento 
									         dell’organizzazione degli eventi

Comunicazione 				   Serena Lenzi			   1 dipendente				  
	

Ponte Telefonico	 		  Chiara Lodovichi, 		  7 volontari coinvolti
					     Maurizio Faggi 

Club Itaca e Raccolta Fondi Istituzionale	 Costanza Pecori Giraldi 		  altri 3 dipendenti
					     (Direttore)

Altri membri del Comitato Esecutivo	 Paolo Orlando e 					   
					     Ughetta Radice Fossati 

IL COMITATO ESECUTIVO



RELAZIONE sulle ATTIVITA’
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Club Itaca programma di riabilitazione sociale 
per giovani che soffrono di disagi psichici.
Club Itaca Firenze è un programma di riabilitazione sociale e lavorativa 
per giovani tra i 20 e i 45 anni che convivono con la malattia mentale. 
Il Progetto applica in Italia il modello “Clubhouse International”, nato a 
New York nel 1948, che si basa sulla convinzione che le cure mediche e 
le terapie possono restituire la stabilità e la forza necessarie per ripartire, 
solo se accompagnate da un vero investimento nei rapporti sociali. At-
traverso l’impegno lavorativo è possibile ricostruire il rispetto e la fiducia 
in se stessi, il senso del proprio valore e la consapevolezza delle proprie 
competenze. Per questo motivo le 320 Clubhouse in 34 paesi mettono il 
lavoro e le relazioni al centro delle proprie attività, concentrandosi su temi 
quali Istruzione, Socializzazione, Autonomia Abitativa e Benessere della 
persona. Tutto questo è regolato dai 37 Standard Internazionali che de-
finiscono e sottolineano l’importanza di questi aspetti nella riabilitazione. 
Ogni giorno nelle Clubhouse di tutto il mondo le persone che soffrono di 
malattie mentali recuperano una migliore qualità di vita facendo parte di 
una comunità di supporto e di recupero. L’aspetto innovativo del modello 
Clubhouse è quello di non avere personale specializzato al suo interno e 
quindi, chi lo frequenta non è un paziente o utente, ma Socio di un Club e, 
in quanto tale, è indispensabile per il funzionamento di quest’ultimo. Per 
farlo ogni Socio investe sulla propria parte sana, mettendo a disposizione 
capacità e risorse. Il rapporto che intercorre tra il personale impiegato nel 
Club e i Soci è alla stregua di quello tra colleghi. Il lavoro e i rapporti che 
intorno ad esso si creano, svolgono una funzione riabilitativa e pongono 
solide basi per la crescita della sicurezza in se stessi. 

Nel corso del 2018 il numero dei Soci iscritti è salito a 66. II profilo attuale 
dei Soci mostra una maggioranza maschile e l’età media è compresa fra i 35 
e i 45 anni. Il numero dei Soci attivi, quindi che frequentano il Club mensil-
mente, è in media 40 che risulta essere il 63% degli iscritti totali.

Club Itaca Firenze
Costanza Pecori Giraldi

“una persona con disabilità men-
tale ha almeno un mignolo che 

funziona, ed è su quello che bisogna 
lavorare”

John Beard 
Fondatore del modello Clubhouse

SERVIZI ALLA PERSONA e SOSTEGNO alle FAMIGLIE

66
Soci Iscritti

63%
dei Soci sono maschi

63%
dei Soci  frequentano regolarmente

8.419 
ore di lavoro volontario svolte

23 Soci hanno fatto esperienze di inserimento 
socio terapeutico o lavorativo  (32 in totale  dal 2012)

35-40 anni
età media,

Alcuni dati del 2018 a CLUB ITACA 

23 Soci stanno sperimentando percorsi di autonomia abitativa, dimostrando di riuscire a fare grandi passi avanti. 
Gli altri non sono da meno, mostrano un costante impegno per raggiungere lo stesso risultato ma a piccoli passi. 
Testimonianza di ciò sono le parole di una Socia che racconta così Club Itaca: “Quando sono arrivata non sapevo 
fare nulla, nemmeno dare l’aspirapolvere o lavare i piatti, soprattutto non sapevo parlare, avevo una chiusura 
agli altri notevole e li respingevo, venivo da una lunga storia di disagio mentale […]. A Club Itaca ho imparato 
a lavorare e persino a mangiare, a sedermi a tavola e pranzare correttamente in compagnia, a non abbuffarmi 
di nascosto”.
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COME ENTRARE A FAR PARTE DEL CLUB

La richiesta di entrare a far parte di Club Itaca Firenze prevede alcuni passaggi: un primo colloquio, la 
presentazione della dovuta documentazione medica e un periodo di orientamento rappresentato da 4 
ingressi in qualità di “Ospite = Candidato Socio”. Questi ultimi sono pensati per il raggiungimento di 
quattro obiettivi: osservare, provare, riflettere e, infine, decidere. Fondamentale è la libertà con la qua-
le l’Ospite sceglie di far parte del Club in qualità di Socio. L’adesione viene formalizzata e festeggiata 
con la consegna della Tessera di Socio in occasione dell’incontro mensile e la propria foto-ritratto viene 
appesa al grande muro della “famiglia di Club Itaca Firenze”. Da qui inizia la costruzione di relazioni 
significative e sincere fra nuovi colleghi e amici e il percorso di riabilitazione sociale e lavorativa.  Ogni 
Socio è unico e importante e contribuisce alle attività del Club: per questo, in occasione del primo an-
niversario di tesseramento, diamo un attestato di partecipazione personalizzato con una frase che ben 
riassume il contributo che il Socio dona al Club. 

ORGANIZZAZIONE INTERNA

La giornata strutturata sul lavoro (Work Ordered day) è uno degli elementi fondamentali che contraddi-
stinguono il modello Clubhouse. Essere impegnati all’interno del proprio Club in attività con tempi e rit-
mi che rispecchiano quelli lavorativi, è una palestra concreta di allenamento al lavoro e alle responsabili-
tà. La struttura delle attività giornaliere aiuta ad indirizzare le risorse personali, che altrimenti potrebbero 
non trovare un canale  verso il conseguimento di obiettivi specifici. Inoltre la prevedibilità degli impegni 
aiuta ad abbassare i livelli di “ansia anticipatoria”, condizione che si ha quando non siamo in grado di 
conoscere preventivamente gli eventi futuri. Durante le due riunioni operative, che si svolgono a inizio 
e metà giornata, scegliamo spontaneamente il lavoro da svolgere e le persone con le quali lavorare.
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Le nostre WORK UNIT (unità di lavoro) sono così divise:

SEGRETERIA, AMMINISTRAZIONE E COMUNICAZIONE

Come ogni comunità, anche il Club ha una sua segreteria e amministrazione, della cui gestione ogni 
Socio si rende responsabile - come rispondere al telefono, comunicare informazioni, occuparsi della cas-
sa dei pasti o assicurarsi che tutti segnino la presenza nell’apposito registro.Numerosi sono i progressi 
che abbiamo fatto in questa Unità. Sempre più persone richiedono informazioni sui progetti dell’As-
sociazione e abbiamo fatto molti colloqui con nuovi possibili Soci. Le telefonate sono gestite dai Soci. 
L’e-mail costituisce un importante strumento di scambio d’informazioni, è, infatti, un’attività che offre la 
possibilità di acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro, in cui la gestione delle caselle di 
posta elettronica è un pre-requisito fondamentale in ambito di segretariato generale. Due volte al mese 
ci riuniamo per l’ “OGGI SI DECIDE” dove organizziamo tutte le attività che ci piacerebbe svolgere nel 
mese, comprese le gite fuori porta! Dopo ogni incontro, stiliamo un report che ci impegniamo a condi-
videre soprattutto con gli assenti. Un altro momento importante della vita del Club è l’incontro “OGGI 
SI CONDIVIDE”, nato da l’esigenza di confrontarci su dinamiche meno organizzative e più relazionali.   
Ci dedichiamo poi alla redazione di “SIRENE”, il periodico della nostra Associazione. Questo lavoro di 
scrittura corale vede la partecipazione di molti, sia direttamente coinvolti come testimoni, sia nelle fasi 
di scrittura che nel controllo e impaginazione. Molto più movimentata è stata la gestione della nostra 
pagina Facebook che ha ottenuto molte visualizzazioni e partecipazione attiva, oltre all’incre-
mento di persone che si sono affacciate al nostro mondo; basti pensare che il numero di persone 
raggiunte in questo anno sono state 16.739. Gran parte del merito è stato di Simona, l’esperta di co-
municazione, assunta a supporto delle attività dell’Associazione, che ha insegnato anche a noi del Club, 
numerose strategie per accrescere la nostra visibilità. 

Così racconta un Socio: “Il lavoro svolto in quest’attività ci ha divertito e, ogni giorno, i risultati 
ottenuti ci stimolano a dedicargli sempre più tempo. Ora siamo più esperti nel condividere tutte 
le nostre attività con chi ci segue e sappiamo che tenere un calendario di pianificazione ci aiuta a 
non tralasciare dettagli importanti. Questo è un lavoro che ci piace svolgere perché ne vediamo i 
frutti, infatti alcuni dei nuovi Soci sono arrivati a noi proprio grazie a questo strumento”.

Un altro pilastro dell’attività di Comunicazione nel Club è il “REACH OUT”, che consiste nel contattare i 
Soci che per vari motivi non stanno frequentando, permettendo di mantenere, e in alcuni casi, ri-costrui-
re le relazioni e combattere l’isolamento. Una volta a settimana controlliamo l’elenco dei Soci e decidia-
mo insieme chi chiamare. Questo è molto gradito, sia per chi di noi chiama che per chi riceve la chiamata 
perché ci si sente sempre parte di una comunità che valorizza ogni suo singolo membro.  

CUCINA, MANUTENZIONE E CURA DEL VERDE

Cucinare è considerato un impegno molto importante in ogni Club, perché attorno a questa attività ruo-
tano dimensioni quali lo sviluppo dell’autonomia personale, la convivialità attraverso un impegno per la 
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comunità,  il rispetto delle tempistiche e il proprio benessere fisico. Il tutto porta a sviluppare pazienza,  
senso dell’organizzazione e responsabilità verso sé stessi e gli altri. Occuparsi quotidianamente della 
cura e della pulizia della sede ha un duplice scopo: da un lato, quello di vivere in un luogo di lavoro 
pulito; dall’altro, quello di sperimentare, recuperare e consolidare l’autonomia personale attraverso la 
gestione degli spazi comuni. L’area CUCINA raccoglie la partecipazione attiva di un gran numero di Soci 
perché è un’attività che troviamo molto appassionante. L’interesse e l’impegno che i cuochi investono 
nel preparare il pranzo per tutti sono costantemente rinforzati dalla bontà dei piatti e dai complimenti 
degli altri. Per rispondere meglio alle nostre esigenze, quest’anno abbiamo dedicato particolare atten-
zione a diversi aspetti della cucina, riorganizzandoli. Abbiamo deciso di impegnarci di più nell’organiz-
zazione dei menu settimanali dalla selezione di prodotti di stagione e la costruzione di una dieta che 
li includa. Ogni venerdì decidiamo assieme il menu settimanale e le stesse persone che propongono 
un piatto si candidano per cucinarlo nel giorno prescelto. Abbiamo organizzato incontri specifici sulla 
corretta e sana alimentazione che ci hanno insegnato a scegliere piatti sani e leggeri, anche se gustosi. 
Ogni tanto, però, continuiamo a concederci qualche piccolo peccato di gola. 

Come molti altri aspetti della vita, la cura del verde è influenzata non solo dal nostro impegno e dalla no-
stra volontà ma anche dall’“imprevedibilità” di fattori fuori dal nostro controllo, che dobbiamo imparare 
ad affrontare e accettare. L’attività di cura del verde non è solo intesa come mezzo di autoproduzione di 
frutta e verdura ma come un autentico legame con la natura, che ha un forte impatto sulla soddisfazione 
personale. 

LAVORO E FORMAZIONE

Se il lavoro è il cuore dell’attività del Club, non meno importante è la formazione ad esso correlata. Du-
rante la settimana si susseguono numerosi corsi, negli ambiti di maggior interesse dei Soci o strettamen-
te legati alle nostre possibili opportunità professionali. La formazione interna risulta così una “palestra” 
che scopre, ri-scopre e consolida i talenti di ciascuno grazie al supporto e all’aiuto di esperti e volontari 
dell’Associazione. 

Abbiamo tenuto corsi di:

•	 Alta Cucina;

•	 Biscotteria;

•	 Formazione sul modello Clubhouse;

•	 Bigiotteria;

•	 Happy Talking.
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EVENTI E INCONTRI DI SOCIALIZZAZIONE

Le occasioni di incontro, socializzazione e condivisione, completano il quadro delle possibilità offerte 
dal Club. Recuperare una buona qualità della vita passa anche attraverso la ricostruzione di una rete di 
relazioni significative che spesso il disagio mentale tende a disgregare.

Siamo fieri di aver sviluppato un’ottima rete di supporto. Negli ultimi tempi infatti alcuni dei Soci hanno 
avuto grosse difficoltà e aggravamenti della propria malattia. In queste situazioni tutto il gruppo ha orga-
nizzato visite con l’obiettivo di alleviare un po’ le pene di chi di noi stava soffrendo e tenergli compagnia. 
Nel quotidiano invece notiamo atteggiamenti diversi in ognuno di noi. Anche chi era più introverso ora 
ci fa sorridere con battute, socializza con gli ospiti e ha appreso le buone regole da osservare a tavola. 
Per farvi un esempio, c’è chi ha imparato a non appoggiare i gomiti sul tavolo durante i pasti, chi ora sa 
regolare il tono di voce senza che questo tocchi frequenze troppo alte, chi ora pronuncia senza difficoltà 
parole quali “grazie” e “scusa”, chi è diventato attento agli stati d’animo dell’altro e prima di interagire 
si ferma a pensare alla modalità di approccio migliore, chi ora riesce a parlare di se’ stesso in prima per-
sona, non più in terza, conservando comunque qualche piccolo errore! Insomma, possiamo affermare 
che il clima di familiarità che respiriamo rende più responsabili, attenti l’uno all’altro, incoraggia ad 
adottare questi comportamenti nella vita fuori dal Club.

I momenti ludico-ricreativi sono fondamentali per la vita del Club, perché servono a creare gruppo, a 
consolidare relazioni, a creare un clima e una fiducia reciproca che sono alla base del lavoro fianco a 
fianco svolto quotidianamente al Club. Organizzare quindi momenti di incontro e svago al di fuori del 
Club è parte fondamentale del nostro progetto.

Così dice una Socia: “Siamo entusiasti del successo riscosso da quest’attività perché incontrarci 
anche nel weekend riempie quelle che per noi sono giornate vuote e ci permette di trascorrere del 
tempo anche con quei Soci che negli altri giorni della settimana non vediamo. Abbiamo scoperto 
nuovi posti e segreti di Firenze conciliando talvolta le nostre passeggiate con momenti cultura-
li. Nel mese di Luglio, ad esempio, grazie al generoso impegno di una guida turistica, abbiamo 
percorso le strade della nostra città stupendoci del numero di famosi scrittori stranieri che negli 
anni hanno fatto lo stesso. Nel mese di Agosto invece, siamo giunti al Piazzale Michelangelo per 
godere di un romantico tramonto”. Secondo ciò che riporta un altro Socio: “Cambiare sempre desti-
nazione è uno stimolo per tutti noi; impariamo nuovi percorsi che memorizziamo, acquisendo così 
più sicurezza e autonomia negli spostamenti.Riteniamo che questi appuntamenti siano importanti 
perché rafforzano lo spirito di gruppo: ci piace sdraiarci sull’erba fresca e condividere storie, pro-
blemi e sogni di ognuno di noi.”
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Ponte Telefonico
Chiara Lodovichi, 
Maurizio Faggi

Nel 2018 l’attività del Ponte Telefonico si è limitata al mese di gennaio do-
podiché, visti gli scarsi risultati in termini di chiamate, abbiamo deciso di 
rivedere tutto il servizio. Le opzioni possibili erano interrompere il Ponte 
Telefonico o fare qualcosa di diverso. Evidentemente l’idea di creare un 
ponte tra i Servizi Sanitari del territorio e i malati psichiatrici aveva fallito, 
gli utenti che ci chiamavano erano perfettamente divisi tra persone con 
disagio psicologico e famigliari di malati psichiatrici. 
Non avendo la preparazione, gli strumenti e neanche i mezzi e il prestigio 
di altri telefoni di ascolto già presenti sul territorio, abbiamo pensato che 
avremmo potuto creare un supporto telefonico tutto dedicato a famiglia-
ri e amici di persone con malattia psichiatrica anche in virtù anche dell’e-
sperienza pregressa di Progetto Itaca in questo campo (FAF, AutoAiuto). 
Dunque un servizio nuovo e sicuramente utile a molte persone in diffi-
coltà come famigliari di persone malate che sono sempre alla ricerca di 
strumenti di aiuto e supporto. Ci siamo appassionati all’idea di questo 
nuovo progetto, Chiara L. e Maurizio F. ne sono diventati responsabili e 
assieme agli altri Volontari del gruppo hanno cominciato a immaginare 
come avrebbe dovuto e potuto essere un servizio che non esisteva pri-
ma e per il quale non c’era nessun esempio da seguire. Con il supporto 
dei responsabili del FAF e dei suoi partecipanti sono state individuate le 
parole chiave del servizio: accoglienza, ascolto e orientamento. E’ stato 
tenuto un corso specifico di formazione per i volontari che preparasse 
all’ascolto, all’empatia, al non giudizio, alla valorizzazione delle risorse 
dell’utente, all’orientamento e informazione. Sono stati inoltre individuati 
altri problemi legati ai famigliari: il dopo di noi e i figli con genitori malati. 
Per dare una iniziale informazione su questi temi è stato invitato il notaio 
Francesco Donnini per approfondire le problematiche legate alla tutela 
dei malati psichiatrici dopo la morte dei genitori, e lo psichiatra Andrea 
Cicogni per parlare delle problematiche giovanili in famiglie con genitori 
malati. L’attivazione del servizio ha avuto dei ritardi rispetto alla volontà 
di partire nel gennaio 2019 e anche la scelta del nome ha avuto delle 
difficolta nel trovare un nome efficace e condiviso da tutti i coinvolti nel 
progetto. 
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Il corso di formazione “Famiglia a Famiglia” (FaF), prodotto dall’Associa-
zione americana NAMI (National Alliance on Mental Illness), è offerto in 
forma gratuita ai famigliari di persone che soffrono di malattie mentali ed 
è tenuto da famigliari diventati a loro volta formatori. 
Il corso fornisce informazioni sulle diverse patologie psichiatriche e sui 
loro sintomi, sui farmaci e sui loro effetti collaterali e sulle strategie per 
ottenere la continuità terapeutica. Vengono inoltre forniti strumenti per 
la gestione di situazioni di crisi nelle fasi di acuzie psichiatrica e per com-
prendere e interpretare le proprie reazioni emotive in modo di non farsi 
travolgere dalla malattia, sviluppando la fiducia e la resistenza per fornire 
un supporto efficace. 
Il corso consente ai famigliari di capire le motivazioni che spingono i malati 
ad agire in modo disfunzionale ed insegna come raggiungere l’empatia 
con il famigliare sofferente, attraverso gruppi di lavoro su tecniche di riso-
luzione dei problemi, ascolto e comunicazione. Il FaF insegna a rimodulare 
le pretese dei famigliari sulle capacità di risposta dei malati e fornisce una 
guida per relazionarsi con i servizi di salute mentale territoriali.
Nel 2018 si sono svolti due corsi FaF. Il primo iniziato il 7 febbraio e con-
dotto da Paolo B. ed Enrico G., al quale hanno partecipato 13 famiglia-
ri.  I famigliari che via via si sono prenotati per il corso successivo sono 
stati motivati nell’attesa attraverso un incontro “Il tè in famiglia” presso 
la nostra sede, durante il quale alcuni famigliari hanno dato la loro testi-
monianza di quanto il corso li abbia aiutati ad affrontare con più coraggio 
l’esperienza della malattia mentale del proprio caro. Il 31 ottobre è iniziato 
il secondo corso del 2018, frequentato da un bel gruppo di 19 famigliari, 
molto motivati.
I volontari che svolgono il ruolo di formatori attivi sono: i coniugi Paolo B. 
e Angela L., cui si sono aggiunti due famigliari del primo corso di quest’an-
no: Angela F. e Angela G., che hanno deciso di diventare a loro volta 
formatrici e per questo hanno frequentato lo specifico corso per formatori 
presso la sede Progetto Itaca di Milano. 

Formazione 
Famigliari
Angela e Paolo Bazzoffi
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I Gruppi di Auto Aiuto sono stati avviati fin dal 2014 per quanti, dopo 
aver frequentato il Corso Famiglia a Famiglia, sentissero l’esigenza di un 
ulteriore strumento di formazione e di sostegno. Sono stati costituiti, assu-
mendo nel tempo diverse conformazioni, da genitori desiderosi di mette-
re in comune le loro esperienze di sofferenza, aiutandosi a parlarne, ad af-
frontarle e se possibile a superarle. Partecipare a un Gruppo di Auto Aiuto 
significa acquisire maggiori informazioni sulle malattie, sulle terapie, sulle 
possibilità riabilitative, sui rapporti con i medici. Ma soprattutto significa 
aprirsi all’incontro con gli altri sul terreno doloroso del disturbo psichico, 
superando la solitudine e aumentando la fiducia in se stessi.
Oltre a mettere a disposizione gli spazi per le riunioni, che si susseguono 
con cadenza quindicinale, abbiamo organizzato - grazie alla partecipa-
zione di formatori esperti provenienti da Progetto Itaca di Milano, dove 
questa esperienza è attiva già da anni - la preparazione di Facilitatori, 
inseriti in un programma di formazione permanente. Va precisato inoltre 
che l’attività dei Gruppi fiorentini si è giovata dei giudizi e dei consigli di 
due supervisori, entrambi psicoterapeuti collegati con l’Azienda Sanitaria 
di Firenze.
Il bilancio dell’attività dei Gruppi è stato nel complesso positivo, soprat-
tutto perché il clima di aperta comunicazione che ha caratterizzato le ri-
unioni ha infranto dolorose situazioni di isolamento, ha determinato un 
concreto sostegno a livello individuale e ha creato fra tutti un forte legame 
di amicizia. È così risultato più facile per ognuno mantenere quel ruolo 
attivo, di vigile attenzione e di partecipazione, che i formatori insegnano 
tramite il Corso Famiglia a Famiglia a quanti si trovano a dover affrontare 
il disagio dei loro familiari. 
Nel 2018 è proseguita l’attività dei Gruppi di Auto Aiuto, anche se sono 
stati necessari alcuni adeguamenti. Situazioni di difficoltà all’interno di 
due famiglie hanno reso impossibile la frequenza di due coppie di coniu-
gi e pertanto, dopo la pausa estiva, i due gruppi di auto aiuto esistenti 
si sono ricompattati in un unico gruppo più numeroso. Questo è stato 
deciso dopo gli incontri di verifica fatti con le responsabili milanesi del 
settore, Rosa C. e Stefania B. Dal settembre al dicembre 2018, perciò, ha 
funzionato un unico gruppo, con 12 componenti e con facilitatori Daniela 
B. ed Enrico G. 

Gruppi di 
Auto Aiuto
Enrico Gatta, Luigina Bertoletti
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Progetto 
Prevenzione nelle 
scuole
Antoinette Bruun

In questo progetto erano attive 6 volontarie che hanno organizzato 3 in-
contri in 2 scuole superiori coinvolgendo circa 200 studenti: il Liceo Ca-
stelnuovo e il Liceo Artistico di Porta Romana. Inoltre, la nostra presenta-
zione è stata inserita dagli studenti stessi in un forum studentesco presso il 
Liceo Russell Newton a Scandicci, coinvolgendo circa 50 studenti. 
Abbiamo inviato una lettera di presentazione a 10 scuole superiori a Firen-
ze e preso contatti diretti con 6 di queste, per promuovere questa nostra 
attività di prevenzione per l’anno scolastico 2018-2019: il Liceo Artistico di 
Porta Romana, il Liceo Castelnuovo, il Liceo Pascoli, l’Istituto Salvemini, il 
Liceo Artistico Statale Leon Battista Alberti e il Liceo Statale Machiavelli.
Il Liceo Artistico di Porta Romana e il Liceo Castelnuovo hanno già con-
fermato di averci inserito nel loro calendario dell’ A.S. 2018-2019. Il Liceo 
Castelnuovo ci ha chiesto di fare 4 incontri coinvolgendo 8 classi anziché 
4 come nell’anno scolastico 2017-2018. Gli incontri si terranno nei mesi di 
febbraio e marzo. È stato anche confermato un incontro all’Istituto Sassetti 
Peruzzi che si svolgerà a marzo.
A dicembre sono stati organizzati, su una richiesta specifica dell’istituto 
stesso, 2 incontri rivolti ai docenti all’Alberghiero Saffi riguardo la rivelazio-
ne del disagio psicologo degli studenti e come intervenire in modo effica-
ce. Al momento stiamo lavorando per allargare la nostra rete di psichiatri.
Siamo, inoltre, coinvolti nel progetto App To Young, promosso dall’Asso-
ciazione Fiorenzo Fratini Onlus e sviluppato in collaborazione con l’Ospe-
dale Pediatrico Bambin Gesù, con il supporto del Comune di Firenze e 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer. App to Young è una appli-
cazione scaricabile su tablet e smartphone rivolta ai ragazzi che soffrono di 
una qualche forma di disagio. E’ attiva 24 ore su 24 e permette ai ragazzi 
di chiamare una help line o di chattare in orari serali con un coetaneo 
appositamente formato. Il progetto è stato presentato il 10 ottobre e la 
conferenza stampa si è tenuta il 27 novembre 2018.

INFORMAZIONE e PREVENZIONE
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Nel corso del 2018 non è stato purtroppo possibile organizzare il corso 
volontari perché non è stato raggiunto un numero congruo di parteci-
panti. Si è avuta perciò l’occasione di dare spazio alla realizzazione di un 
corso parallelo alla formazione dei Volontari come quello di Resilienza te-
nuto in forma gratuita dal nuovo volontario psicologo Piero P. Il Corso si 
è svolto in quattro incontri a cadenza mensile e vi hanno preso parte una 
decina di volontari. A detta di tutti partecipanti l’esperienza ha riscosso 
molto successo: chi ha aderito infatti ne ha tratto beneficio sia per l’attivi-
tà all’interno dell’Associazione, sia per la migliore gestione della propria 
quotidianità. Di grande rilievo la partecipazione dei Volontari che hanno 
seguito il corso di Formazione nel 2017 che, nell’attività dell’Associazione 
si sono resi fondamentali per lo svolgimento delle iniziative già esistenti e 
nella realizzazione di nuovi progetti.

Formazione 
Volontari
Sara Piccolo, Cristina Beni

ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

Il Presidente ed Vice Presidente hanno dedicato all’Associazione in media 12 ore settimanali. Il Consiglio Direttivo, 
nel suo insieme ha partecipato alle attività istituzionali per circa 90 ore mensili. Nel 2018 il lavoro è stato svolto 
grazie a 15.012 ore volontarie.



COMUNICAZIONE 
e RACCOLTA  FONDI
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Obiettivi principali dell’attività di comunicazione sono la trasmissione del messaggio di speranza che le Malattie 
Mentali oggi sono curabili e la diffusione di una cultura corretta che mira a modificare l’atteggiamento nei con-
fronti di queste malattie, privilegiando il rispetto, l’impegno e l’attenzione per la persona ancora prima che per la 
patologia.  Si tratta di importanti obiettivi che trovano tuttora davanti a sé enormi ostacoli da abbattere o aggirare. 
Primo tra tutti una mentalità diffusissima di preconcetto, disinformazione, paura e dunque di chiusura nei confronti 
di chi soffre. 
Il 2018 ha visto crescere la conoscenza della nostra Associazione da parte della cittadinanza grazie alle numerose 
iniziative di informazione e diffusione sui social media, di tipo pubblicitario su spazi giornalistici, in trasmissioni 
radiotelevisive e anche attraverso i nostri eventi. 
Ormai il nome Progetto Itaca è associato nella nostra città ad un’attività legata a coloro che soffrono di malattia 
mentale o ai loro famigliari. Ma non basta. L’impegno è quello di fare sempre di più. 

Di seguito le principali attività di comunicazione svolte nell’anno:
Rinnovo della grafica del sito web  www.progettoitacafirenze.org, in linea con quello di Fondazione Progetto 
Itaca  e Progetto Itaca Milano. L’attività si è concentrata sulla rivisitazione, sull’aggiornamento e il rinnovo dei 
contenuti e nel metterli in linea con una veste più dinamica e moderna. All’interno di questa operazione si è de-
finita un’importante consuetudine: quella dell’aggiornamento e del controllo costante dei contenuti multimediali 
e testuali all’interno della piattaforma.Il nuovo sito è andato online ad agosto ed è stato presentato ufficialmente 
a tutti i membri dell’Associazione in occasione dell’evento “Navigando verso Itaca”, il 26 Settembre in sede, per 
la presentazione della stagione 2018/2019.

Una dozzina di spazi pubblicitari su La Repubblica
Circa  100 articoli di lancio su carta stampata e on-line per le varie iniziative, eventi  e campagne 
Coinvolgimento di 1 blogger durante la campagna di “Tutti Matti per il Riso”. 
Interviste ed interventi in diretta su: 
Lady Radio
Apparizioni televisive su:
•	 TG3 Regionale -  Intervista girata per l’iniziativa  “Tutti Matti per il Riso”
•	 Partecipazione mostre con stand informativi:
•	 Partecipazione “Fiera di Primavera - May Fayre”- organizzata da AILO – The American International League of 

Florence Onlus - a Villa Casavecchia a San Casciano Val di Pesa
Partecipazione agli eventi:
•	 “ViolaPop - Gli Insensibili” - 1 sera in Piazza Matteotti a Scandicci 
•	 New Generation Festival - 4 giorni al Giardino Corsini 
•	 Floralia - 2 giorni nel Chiostro di Santo Spirito 
•	 Cena Concerto Mille Note per Valeria
Le varie iniziative sono state promosse anche tramite l’invio Mailchimp di Newsletter ad hoc per ogni evento e 
traguardo a un indirizzario di oltre 2.000 nominativi. 

I Soci del Club hanno gestito invece i seguenti canali di 
Comunicazione: 
“SIRENE”: il periodico dell’Associazione, è uscito 
quest’anno per la prima volta con 4 numeri.

PAGINA FACEBOOK: tutte le nostre campagne di raccolta fondi sono pubblicizzate tramite la nostra pagina Fa-
cebook (seguita da 1.207 persone). Abbiamo creato post mirati per diffondere il nostro messaggio, rivolgendoci 
a un pubblico sempre più ampio, dando vita con delle frasi ad effetto che attirassero l’attenzione e che allo stesso 
tempo fornissero più informazioni possibili sul progetto e sulle modalità di votazione e di sostegno attraverso 
donazioni on-line. I network offrono nuovi strumenti alle Associazioni non-profit, fra i quali la possibilità di racco-
gliere fondi sul Facebook. A Maggio abbiamo completato la procedura  per certificare la nostra pagina “Progetto 
Itaca Firenze” e in questo anno sono state ben 17 i nostri amici che di hanno dedicato una raccolta fondi su per 
un importo complessivo di ben €3.073,78. 

Attività di COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE e INFORMAZIONE
Serena Lenzi
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RAPPORTI ISTITUZIONALI e RETE sul TERRITORIO

Durante l’anno  organizziamo diverse tipologie di eventi per arrivare ad informare e sensibilizzare il maggior nu-
mero di persone e per raccogliere i fondi che ci permettono di continuare ad offrire i nostri servizi gratuitamente. 
Beneficiamo anche della generosità di  amici che di loro iniziativa decidono di fare raccolte fondi ed eventi a 
nostra favore. 

- Abbiamo beneficiato dell’attività di sensibilizzazione svolta dall’evento Crazy Fucsia, organizzato da Federica 
Borghi a favore di Progetto Itaca Firenze Onlus il 13 febbraio, in occasione del Martedì Grasso. Una serata che ha 
visto riunirsi artisti di strada, giocolieri, cantanti d’opera, una collettiva d’arte e un contest tra giovani stilisti per 
“liberare” le camicie di forza e farle diventare abiti fashion.

- Siamo stati presenti con uno stand informativo alla 14° edizione di Firenze e Cioccolato, la fiera che dal 2 al 11 
marzo anima Piazza Santissima Annunziata con un ricco programma di eventi, degustazioni, ospiti e incontri dedi-
cati al gustoso mondo del cioccolato artigianale. Giovedì 8 marzo gli allievi di LAO Le Arti Orafe Jewellery School 
hanno realizzato dal vivo alcuni sorprendenti gioielli da indossare, utilizzando la cioccolata. Queste creazioni uni-
che sono state messe in palio con una lotteria da noi promossa.

Eventi di SENSIBILIZZAZIONE e RACCOLTA FONDI
Francesco Salesia

Partecipiamo agli incontri mensili della Consulta della Salute Mentale Toscana. Stiamo lavorando per rafforzare 
la collaborazione tra Istituzioni, Servizi e soggetti privati del Terzo Settore è importante per realizzare progetti 
riabilitativi diretti a valorizzare le potenzialità e le risorse delle persone per una loro effettiva inclusione sociale e 
lavorativa.

- Siamo stati invitati a partecipare alla Fiera di Primavera - May 
Fayre, organizzata da AILO-The American International Lea-
gue of Florence Onlus, che si è tenuta Domenica 20 maggio 
a Villa Casavecchia a San Casciano Val di Pesa. Un’occasione 
unica per far conoscere la nostra attività e per sensibilizzare 
un pubblico sempre più ampio.

- Il 29 giugno abbiamo goduto del sostegno di ViolaPop, lo 
spettacolo di e con Benedetto Ferrara e Leonardo Venturi 
che parla di calcio, amore, passione ma anche di perdita di 
sensibilità e a tratti di senso. Abbiamo avuto la possibilità di 
portare in piazza Matteotti a Scandicci un punto informati-
vo a cui hanno avuto accesso tutti gli spettatori della serata, 
circa 300 persone ci hanno sostenuto anche con donazioni a 
fronte delle quali abbiamo regalato sacchetti di caramelle e 
braccialetti, confezionati dai Soci del Club.

- Venerdì 13 luglio, “#redpassionparty” al Twiga Beach Club 
di Forte dei Marmi, i Volontari hanno organizzato la cena di 
gala con musiche e danze per 340 amici. Ospiti d’onore Ales-
sandro Ristori & the Portofinos che si sono esibiti cantando 
e divertendo il pubblico. Molti partner dell’evento tra cui 
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Feudo Maccari, Marioluca Giusti, Ferrari, RoyRogers, 
Chopard, Maiora, Joyful, VodkaVKA hanno garantito 
il successo di pubblico e di raccolta fondi.

- Sabato 14 luglio, al Tennis Club Europa, si è ripe-
tuto il nostro torneo di tennis di doppio maschile e 
femminile terminato con un aperitivo. A contendersi 
l’ambito trofeo #royrogers4itaca, giunto alla sua ter-
za edizione sono state oltre 50 coppie formate dai 
migliori tennisti della Versilia.

- Dal 29 agosto al 1 settembre i nostri Volontari con 
alcuni Soci sono stati ospiti con un punto informati-
vo del New Generation Festival, 4 serate di musica 
classica, opera e teatro nella meravigliosa cornice 
del Giardino Corsini. Sono stati giorni importanti per 
la sensibilizzazione sugli argomenti affrontati dalla 
nostra Associazione e anche per una raccolta fondi 
svolta attraverso l’offerta a fronte di una donazione 
di bracciali, spille, maschere e cappelli ispirati ai temi 
delle serate.

- Sabato 6 e domenica 7 ottobre eravamo a Floralia 
per Santo Spirito dove grazie ad un punto informati-
vo allestito ad hoc per l’occasione, è stato possibile 
svolgere attività di sensibilizzazione e promozione 
oltre che di raccolta fondi.

- Sabato 13 e domenica 14 ottobre, coordinati dal-
la nostra  Fondazione Progetto Itaca, abbiamo dato 
vita alla 4° edizione di Tutti Matti per il Riso, even-
to nazionale in piazza. Dieci tonnellate di riso per 
combattere i pregiudizi che circondano chi soffre di 
disturbi psichici. Oltre 50 persone, tra Dipendenti, 
Soci e Volontari erano presenti e attivi nei luoghi del-
la Città, offrendo pacchi di riso da 1 chilo in cambio 
di una piccola donazione e dando informazioni sulla 
Malattia Mentale e sui servizi da noi offerti, con l’o-
biettivo di sensibilizzare il più ampio numero di per-
sone possibile su temi a cui troppo spesso non si dà 
la giusta attenzione. 

- Nella bellissima cornice del Tennis Club Firenze il 
13 ottobre si è svolta la 4° edizione dell’ormai atte-
sissimo Torneo di Tennis. Quest’anno oltre 40 tenni-
sti si sono affrontati a più riprese sulla terra rossa in 
una calda e soleggiata giornata autunnale. Alla fine 
si sono imposti per bravura Giuseppe Grevi e Guido 
Maestri per il torneo A mentre per il torneo B Silvia 
Orsi Bertolini e Leonardo Benadì. La giornata si è 
conclusa con la festa in maschera “Bal en tete… in 
total black” generosamente organizzata dai nostri 
amici Valeria e Gherardi Flacomio Nardi Dei. Tutto 
esaurito per gli oltre 130 ospiti che hanno ballato 
fino a notte fonda. Il giovanissimo dj Leo Gira non ha 
avuto difficoltà a creare un’atmosfera calda e gioiosa 
con un fine benefico. 
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- Quest’anno la compagnia “Gli Insoliti Ignoti”, grazie all’intervento di grazie a Maria Caterina Gavazzeni, ci ha 
generosamente voluto dedicare la raccolta fondi del loro spettacolo Capuleti e Montecchi: Casati da Corte e da 
Cortile in scena il 21 ottobre a Milano al Teatro Nuovo. Tutto esaurito per gli oltre 1000 posti. La compagnia è 
formata da PR, Commercialisti, Avvocati, Antiquari, Giornalisti, rigorosamente dei professionisti, appunto, di tutto 
fuorché del palcoscenico. A dirigerli è stato Emanuele Belotti, antiquario milanese, che ha riscritto in chiave pop 
rock il più amato dramma d’amore. 

- Fabrizio Pieraccini ha scelto di destinarci l’incasso della serata del 29 novembre Mille Note per Valeria. Una se-
rata toccante e coinvolgente all’insegna del ricordo di un’Amica (Valeria, la moglie di Fabrizio) e del buon rock. Si 
sono presentati sul palco 15-20 gruppi rock di indiscutibile qualità e, essendo tutti amici di Valeria, hanno voluto 
offrirle un ricordo speciale anche raccontando aneddoti o episodi della loro amicizia. Siamo stati chiamati sul 
palco a raccontare quello che facciamo e tante persone si sono avvicinate anche durante il concerto per saperne 
di più sulla nostra attività, lasciando offerte e raccontando storie legate alle tematiche della Salute Mentale che 
li riguardavano in prima persona. 
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- L’ultima nostra iniziativa del 2018  di sensibilizzazione e raccolta fondi si è sviluppata su più giornate attorno ad 
un progetto sul quale i Soci del Club lavorano da  tempo: Il Ricettario.  36 ricette, 36 strade per uscire dal guscio 
della malattia e combattere a tavola, con il gusto e con la convivialità, i pregiudizi contro chi soffre di disturbi men-
tali. Edito da Polistampa, “A tavola con Itaca. 36 Ricette per il Buonumore” è il nostro primo libro. La prefazione 
è stata firmata dallo chef stellato Vito Mollica del Four Seasons Firenze, che ha preso a cuore la nostra causa. 
Abbiamo dato il lancio mercoledì 19 dicembre con una conferenza stampa a Palazzo Vecchio con l’Assessore al 
Welfare del Comune di Firenze Sara Funaro, oltre ad Antonio Pagliai (Polistampa), Vito Mollica, Paolo Rossi Prodi 
(Direttore Psichiatra ASL Firenze), Roberto Ariani (Accademia della Cucina Italiana), Francesca Camiciotti (Socia 
del Club) e il nostro Presidente Francesco Salesia. Il 27 dicembre abbiamo organizzato una presentazione all’inter-
no della rassegna “Niccolitudini. Le presentazioni che durano poco e non annoiano”, in compagnia di Annamaria 
Tossani (giornalista) e Andrea Cicogni (psichiatra Asl Firenze). Inoltre il ricettario è stato promosso e dato a fronte 
di donazioni durante tutte le festività, come strenna natalizia. Infatti questo bel progetto creato e lanciato con 
molto impegno grazie al coinvolgimento di tutta la nostra Associazione, porta con la sua realizzazione un grande 
successo: la possibilità di entrare nelle case delle persone e di essere così veicolo brillante e leggero di un mes-
saggio di speranza e denso di significato.
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Per poter continuare ad offrire i nostri servizi gratuitamente, abbiamo inoltre partecipato a molti bandi e alcuni 
sono stati approvati. Presentando puntuale e precisa rendicontazione (sia narrativa sia economica) siamo riusciti 
ad ottenere i finanziamenti i seguenti Contributi da Fondazioni: 
Charlemagne per € 25.000,00,  Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, € 35.000,00 da Chiesa Valdese, € 
10.500,00, Poste Insieme  € 5.081,00, Vodafone € 9.336,00. Come Liberalità abbiamo inoltre ricevuto il supporto 
anche quest’anno della Fondazione Vittorio Polli Stoppani per € 3.500,00

Come contributi Pubblici abbiamo avuto il sotto dettagliato supporto finanziario:

RACCOLTA FONDI ISTITUZIONALE
Costanza Pecori Giraldi

Quest’anno abbiamo inoltre potuto contare sul prezioso sostegno di alcune generose Aziende, che siamo felici 
di poter ringraziare: 
Questi contributi sono la linfa vitale per le nostre attività.
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DATI ECONOMICI 
e

FINANZIARI
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Il bilancio 2018 viene redatto secondo le  disposizioni emanate dall’A-
genzia per il Terzo Settore, non essendo stati ancora approvati i model-
li di rendiconto previsti dal D. Lgs. 117/2017 e presenta lo Stato Patri-
moniale ed il Rendiconto Gestionale con la classificazione dei costi per 
natura e per destinazione 

BILANCIO 2018

RENDICONTO GESTIONALE
31/12/2018 31/12/2017

A) Proventi 
1) Donazioni e contributi 126.885,52 114.202,31
a) Donazioni da privati 16.963,41 13.432,00

b) Donazioni da aziende 3.330,00 500,00
c) Donazioni da Fondazioni 84.917,00 38.100,00
c) Contributi da Associazioni e Fondazioni 1.600,00 52.450,91

 d) Quote associative 1.550,00 1.550,00
e) Contributo 5x1000 6.329,82 3.193,33
f) Contributi da Enti Pubblici 5.900,00 757,00
g) Contributi per Mensa 4.345,9 4.219,07
2 ) Proventi da manifestazioni 101.995.14 77.938,71
a) Raccolte Fondi 69.341,14 77.938,71
b) Attività di sensibilizzazione 32.654,00
3) Proventi da canoni di locazione
4) Proventi finanziari 239,27 14,46
a) interessi attivi 7,88 7,05
b) arrotondamenti attivi 32,22 7,41
c) Sopravvenienze attive 199,17
5) Rivalutazione crediti immobilizzati 0 598,99
Totale Proventi 229.119,93 192.754,47

B) Oneri
4) Attività istituzionali 198.984,00 180.427,18
b) Prevenzione nelle scuole 1.068,19 503,57
f) Club Itaca 128.494,44 109.404,82
l) Formazioni Famigliari e Gruppi AutoAiuto 7.670,14 6.301,67
m) Informazione e Sensibilizzazione 21.107,25 19.097,98
n) Adeguamento sede
o) Formazione volontari 7.670,14 6.301,67
p) Eventi raccolta fondi 32.195,89 34.884,48
q) Ponte telefonico 777,95 3.932,99
5 ) Gestione e supporto 15.230,88 17.803,48
Totale Oneri 214.214,88 198.230,66

Avanzo/disavanzo dell’esercizio 14.905,05 - 5.476,19
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I Proventi totali sono pari ad € 229.119,93 e sono così suddivisi: 
Contributi da Enti Pubblici: € 5.900,00. Nello specifico si tratta di un finanziamento ottenuto dalla Regione Tosca-
na a seguito della nostra partecipazione ad un bando. Il saldo di questo finanziamento verrà erogato nel 2019.
Donazioni da privati: € 16,963,41
Donazioni da Associazioni e Fondazioni: da Fondazione Vittorio Polli  € 3.500 
Contributi da Associazioni e Fondazioni  di € 84,917,00 così dettagliati: da Charlemagne per € 25.000,00;  da 
Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze per € 35.000,00; da Chiesa Valdese per € 10.500,00; da Poste Insieme  
per € 5.081,00; da Vodafone per € 9.336,00. 
Contributo 5 per mille: € 6.329,82 
Contributi per mensa: € 4.345,29
Donazioni da società: € 3.330,00

Proventi da manifestazioni: € 101.995,14 sono relativi a:
1) alle attività di sensibilizzazione svolta grazie alla invito a partecipare ad eventi organizzati da altri a nostro 
favore per € 32.654,00 

2) all’evento di raccolta fondi Twiga così articolata:

3) alla raccolta fondi “Tutti matti per il riso” per la quale, a fronte di un incasso di € 7.248,00, sono stati spesi € 
43.50 per l’occupazione del suolo pubblico

Si fa presente che le raccolte fondi sono state analiticamente rendicontate ai sensi dell’art. 20 c.1bis dpr 600/73

Interessi attivi € 7,88 ed altri introiti per € 231,39

Donazioni				    62.093,14
Spese									       
Ferrari F.lli Lunelli spa			      1.045,30	 ft. 12585 del 27/6/18
Metro Cash&Carry			         741,96	 ft. 0660836 del 12/7/18
Lavanderia Augusta			           52,80	 ft. 113 del 18/7/18
Twiga					      15.750,00	 ft. 41 del 16/7/18
TOTALE COSTI				   17.590,06
AVANZO NETTO DA RACCOLTA	 44.503,08



39

Gli oneri totali sono stati di € 214.214,88; gli stessi sono suddivisi in oneri per l’attività istituzionale, suddivisi a 
loro volta nelle diverse attività dell’Associazione e oneri di gestione e supporto. Gli oneri dell’attività istituziona-
le, come meglio dettagliati nel seguente prospetto  sono realivi a:

Prevenzione nelle scuole per complessivi € 1.829,73 formati dal 2,5% della spese per l’utilizzo dei locali della 
sede operativa in affitto per € 777,95 e da costi diretti per € 290,24;

Club Itaca per complessivi € 128.494,45 formati dalle varie spese di servizi e acquisti diretti per l’attività del Club, 
l’85% di utilizzo dei locali in affitto ed il 70% del personale dipendente utilizzato nel Club. 

Formazione Famigliari e Gruppi AutoAiuto per complessivi € 7.670,14 formati dal 2,5% della spesa di utilizzo 
dei locali in affitto ed dal 5% della spesa del personale dipendente dedicato alla preparazione dei corsi;

Informazione e Sensibilizzazione per complessivi € 21.107,25 formati dalle spese di pubblicità e costituiti dal 
2,5% della spesa per l’utilizzo dei locali in affitto ed il 10% della spesa del personale dipendente dedicato;

Formazione volontari per complessive € 7.670,14 formati dal 2,5% della spesa per l’utilizzo dei locali dei locali 
in affitto ed dal 5% della spesa del personale dipendente dedicato;

Eventi raccolta fondi per complessivi € 32.195,89 costituiti dal 2,5% della spesa per l’utilizzo dei locali in affitto 
ed del 10% della spesa delpersonale dipendente dedicato e da costi diretti come sopra dettagliati;

Ponte telefonico per complessivi € 777,95 costituiti dal 2,5% della spesa per l’utilizzo dei locali in affitto 

Si conferma la corretta suddivisione delle percentuali degli oneri secondo il tracciato storico della ripartizione 
dei costi.

%   
Sede 

€31.118,03

%  
Personale 

€137.843,78

servizi e acquisti 
da attività 

istituzionali

Totale da attività 
istituzionali

%  
Gestione e 
supporto 

€15.230,88

Totale Generale

b) Prevenzione 
nelle scuole

2,5% € 777,95 0,0% € 290,24 € 1.068,19 5,0% € 761,54 € 1.829,73

f ) Club Itaca 85,0% € 26.450,33 70,0% € 96.490,65 € 5.553,47 € 128.494,45 70,0% € 10.661,61 € 139.156,06

l) Formazioni 
Famigliari

2,5% € 777,95 5,0% € 6.892,19 € 7.670,14 5,0% € 761,54 € 8.431,68

m) Informazione e 
Sensibilizzazione

2,5% € 777,95 10,0% € 13.784,38 € 6.544,92 € 21.107,25 2,5% € 380,77 € 21.488,02

n) Ponte 
telefonico

2,5% € 777,95 0,0% € 777,95 10,0% € 1.523,09 € 2.301,04

o) Formazione 
volontari

2,5% € 777,95 5,0% € 6.892,19 € 7.670,14 5,0% € 761,54 € 8.431,68

p) Eventi raccolta 
fondi

2,5% € 777,95 10,0% € 13.784,38 € 17.633,56 € 32.195,89 2,5% € 380,78 € 32,576,67

TOTALE 31.118,03 137.843,78 30.022,19 198.984,00 15.230,88 214.214,88



40

Il prospetto seguente riporta invece il Rendiconto Gestionale secondo lo schema a “sezioni contrapposte”

Nella prima sezione sono indicate le Attività Tipiche (o Istituzionali). Nelle spese di personale è incluso il TFR ma-
turato che quest’anno ammonta ad € 7.297,51. 
La seconda sezione riassume l’attività di Raccolta Fondi. 
Le attività di promozione si riferiscono interamente alle spese ordinarie di promozione, informazione e sensibiliz-
zazione. 
Per quanto riguarda la terza sezione l’Associazione non ha svolto nessuna attività accessoria. 
Nella sezione Oneri e Proventi Finanziari e Patrimoniali le uniche voci sono quelle relative alle commissioni ban-
carie.
Completano il prospetto gli Oneri di Supporto generale, presenti nello schema già illustrato. Nel complesso, sono 
caratterizzati da spese per servizi vari e imposte. 

Oneri Proventi e Ricavi

1) Oneri da attività tipiche 174.805,52 1) Proventi e ricavi da attività tipiche 126.885,52
1.1 Acquisti 5.553,47 1.1 Da contributi su progetti 4.345,29

1.2 Servizi 6.688,53 1.2 Da enti pubblici 5.900,00

1.3 Godimento beni di terzi 19.964,16 1.3 Da soci ed associati 1.600,00

1.4 Personale 137.843,78 1.4 Da non soci 20.293,41

1.5 Ammortamenti 2.722,08 1.5 Da Fondazioni 3.500,00

1.6 Oneri diversi di gestione 2.033,50  1.6 Altri proventi e ricavi (5x1000) 6.329,82

 1.7 Contributi Fondazioni con Bandi 84.917,00

2) Oneri promozionali e raccolta fondi 24.178,48 2) Proventi da raccolta fondi 101.995,14

2.1 Tutti matti per il riso 43,50 2.1 Tutti matti per il riso 7.248,00

2.2 Twiga 17.590,06 2.2 Twiga 62.093,14

2.3 Attività di sensibilizzazione 6.544,92 2.3 Attività di sensibilizzazione 32.654,00

3) Oneri da attività accessorie 3) Proventi e ricavi da attività accessorie

4) Oneri finanziari e patrimoniali 453,64 4) Proventi finanziari e straordinari 239,27
4.1 Su rapporti bancari 453,64 4.1 Da rapporti bancari (interessi) 7,88

4.2 Altri proventi 231,39

5) Oneri di supporto generale 14.777,24
5.1 Acquisti 1.522,50

5.2 Servizi 4.303,38

5.6 Oneri diversi di gestione 5.454,36

5.7 Imposte dell’esercizio 3.497,00

Totale Generale 214.214,88 Totale Generale 229.119,93

Risultato gestionale 14.905,05  
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Per quanto concerne le singole voci dello stato patrimoniale:
Le attività sono prevalentemente costituite dalle disponibilità liquide, oltre 
a crediti di imposta e dalle immobilizzazioni materiali e immateriali al netto 
dei relativi fondi di ammortamento. Le attività finanziarie ricomprendono 
anche le polizze assicurative di copertura del debito per TFR. Si precisa che 
la voce  immobilizzazioni finanziarie accoglie anche la somma stanziata a 
titolo di deposito vincolato per il  riconoscimento della personalità giuridica. 
Le passività presentano il patrimonio netto, costituito dagli avanzi delle pre-
cedenti gestioni, i debiti verso i dipendenti  per € 5.286,00, verso erario per 
€ 2.390,59, verso Istituti Previdenziali per € 4.467,84  e fatture da ricevere  
per € 2.944,96. 

STATO
PATRIMONIALE

31/12/2018 31/12/2017

Stato Patrimoniale Attivo 
B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni Materiali 396,50 793,00

II - Immobilizzazioni Immateriali 1.096,26 4.171,96

III - Immobilizzazioni Finanziarie 38.328,10 38.328,10

Totale Immobilizzazioni (B) 39.820,86 43.293,06
C) Attivo circolante

II - Crediti 370,69 3.240,37

IV - Disponibilità liquide 166.059,51 126.697,32

Totale  attivo circolante (C) 166.430,0 129.937,69
D) Ratei e Risconti attivi 1.143,23
Totale Attivo 207.394,29 173.230,75

Stato Patrimoniale Passivo
A) Patrimonio netto

II - Avanzi portati a nuovo 131.387,79 136.863,98

III - Avanzo d’esercizio 14.905,05 -5.476,19

Totale (A) 146.292,84 131.387,79

C) Tfr 19.722,53 22.919,97

D) Debiti 15.364,24 18.923,00

E) Ratei e Risconti passivi 26.014,68

Totale passivo 207.394,29 173.230,75

Nella voce Ratei passivi sono compresi i ratei ferie e permessi dei dipendenti.
La voce risconti passivi pari ad € 16.000,00 è relativa al progetto con la regione Toscana non ancora terminato .
Tra i costi di gestione sono imputati premi assicurativi il cui esborso finanziario è avvenuto nel novembre 
2018 ma che contabilmente riguardano due esercizi 2018 e 2019 generando pertanto risconti attivi.
Nello specifico si evidenzia:
1. La polizza infortuni volontari n. 749/58/104526 per € 51,00
2. La polizza infortuni utenti n. 749/58/102139 di € 60,00
3. La polizza RCD n. 749/58/106981 di €250.00
Altresì a Gennaio 2019 si è provveduto a liquidare, sempre relativamente alle suddette polizze infortuni 
volontari e utenti, premi a saldo del periodo di regolarizzazione  anno 2018 per un totale complessivo di € 
273,00 riportando tale importo nel bilancio di chiusura 2018 quale rateo passivo.
Si fa presente che l’Associazione è in regola con i pagamenti e non presenta pendenze tributarie .

Il bilancio è stato predisposto in base al principio di continuità della missione sociale dell’Associazione. 
Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo, sono ammortizzate sulla base della vita utile dei beni 
I crediti sono iscritti al valore nominale che corrisponde al valore di realizzo; 
Il debito per TFR riflette le spettanze a tale titolo maturato in favore dei dipendenti; 
I costi ed i ricavi sono iscritti per competenza.
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CONTO 
ECONOMICO 
PREVENTIVO 
2019

ENTRATE (€)
Quote da Soci Fondatori e Volontari 1.200
Da Eventi 95.000
Da Società 10.000
Da Privati 14.400
Ente Cassa di Risparmio 35.000
Chiesa Valdese 10.000
Regione Toscana 2018 10.102
Regione Toscana 2019 4.002
Fondazione Polli 25.000
Comune di Firenze 5.000
Regione Toscana 16.000
Azimut 0
Altre Associazioni/Istituzioni 7.590
Casa Itaca: Autonomia Abitativa 30.000
Il Cuore si Scioglie 18.000
5x1000 9.650
Interessi 0
Da altre Associazioni/Istituzioni 600

TOTALE  ENTRATE 250.544
USCITE (€)
Costi della sede
Manutenzione 1.750
Cancelleria 2.000
Utenze 5.000
condominio 2.040
Canone IT 1.700
Affitto 10.458
Spese postali e bancarie 1.000
Assicurazione Ufficio 326
Imposte e Tasse 2.500
IMU 5.415
spese viaggi 1.000

Totale sede 47.489
Costi attività Istituzionali
Organizzazione eventi 20.000
Clubhouse Formazione Personale 4.500
ClubHouse - Cucina 2.000
Clubouse - Varie 500
Casa Itaca: Autonomia Abitativa 22.705
ClubHouse - orto/giardino 500
ClubHouse : comunicazione 500
Informazione& Sensibilizzazione 10.000
Prevenzione Scuole 250
Formazione Volontari 250
Formazione Famigliari 500
Gruppi Auto Aiuto Famigliari 250
Ponte Telefonico 500

Totale attività 62.455
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Il preventivo economico dell’esercizio 2019 prevede il perfetto pareggio fra entrate (ricavi) ed uscite (costi).
Il Consiglio, assumendo come linea guida e programmatica della gestione 2019 le previsioni di budget, avrà cura 
di adottare i necessari e/o opportuni correttivi in corso di esercizio al fine di consentire comunque il mantenimento 
del pareggio economico anche tenuto conto delle riserve costituite con gli avanzi degli esercizi precedenti,  che 
sono destinati alla realizzazione e sviluppo dello scopo e della missione sociale.

ATTIVITÀ PREVISTE
PROGETTO SCUOLE: l’obiettivo è aumentare gli incontri nelle scuole per rispondere alla sempre più evidente 
grande necessità dei giovani di parlare di Salute Mentale.​
PROGRAMMA DI RIABILITAZIONE: CLUB Itaca: Intendiamo sviluppare una maggiore conoscenza sul territorio 
per diffonder sempre più questo modello di reinserimento sociale/lavorativo, crescere il numero dei Soci iscritti e 
creare sempre più opportunità concrete di formazione o lavori esterni.
EVENTI: organizzeremo eventi di raccolta fondi e sensibilizzazione.
RACCOLTA FONDI ISTITUZIONALE: sono state presentate diverse richieste di finanziamento ad Istituzioni e Fon-
dazioni e ne presenteremo altre per poter continuare ad offrire servizi gratuiti. 
COMUNICAZIONE: Molto c’è ancora da fare perché i preconcetti  che gravano sui vari disturbi psichiatrici siano 
discussi alla luce dei progressi fatti dalla medicina e dagli studi.  Il “folle” è ancora visto come incurabile, perico-
loso, soggetto da isolare e consegnare a qualcun altro per essere tenuto in sicurezza. Del disturbo non si vuole 
parlare, il malato stesso, i famigliari se ne vergognano. Questo atteggiamento porta a un rifiuto di affidarsi allo 
specialista, a una diagnosi tardiva che mette a repentaglio l’efficacia della cura.
FORMAZIONE: Organizzeremo un nuovo corso di formazione per Volontari e per Famigliari. Vogliamo inoltre 
dedicare del tempo per rafforzare il senso di appartenenza all’interno dell’Associazione.  
GRUPPI AUTO AIUTO FAMIGLIARI: La formazione è uno dei punti più importanti nell’agenda del 2019, insieme 
con la ripresa della supervisione dei gruppi, affidata – così come in passato – a due psicoterapeuti indicati dallo 
psichiatra Andrea Cicogni. Possiamo ipotizzare nuove richieste di ammissione al termine del Corso Famiglia a 
Famiglia.
LINEA D’ASCOLTO: provvederemo al lancio di un nuovo servizio di ascolto telefonico rivolto ai famigliari di per-
sone con problemi di salute mentale. 

Dal punto di vista dei progetti, il 2019 potrebbe essere un anno di espansione per il Progetto Prevenzione nelle 
Scuole e di ulteriore crescita per Club Itaca, vedrà inoltre il rilancio del progetto di una Linea d’Ascolto Telefonica. 
Contiamo di riuscire a offrire tutti questi servizi gratuiti grazie alla generosità dei nostri amici, donatori, Istituzioni 
e Aziende. 

COMMENTO al CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 2019

Consulenze
Consulenze amministrative 3.500
Assicurazioni varie 500

Totale consulenze 4.000
Personale (Dir.+ 3 staff) 136.600

TOTALE COSTI 250.544
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Indirizzi Associazioni Progetto Itaca Nazionali

PROGETTO ITACA MILANO: 
Via Alessandro Volta 7/a, 20121 Milano – tel. 02 62695235 - info@progettoitaca.org 

PROGETTO ITACA CATANZARO-LAMEZIA: 
Via XX Settembre 23, 88100 Catanzaro - info.catanzaro@progettoitaca.org 

PROGETTO ITACA GENOVA: 
Via Bartoloneo Bosco 15, 16121 Genova – tel. 010 0981814 – itacagenova@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA LECCE: 
Via Casotti 23, 73100 Lecce – tel. 0832 098118 - info.lecce@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA NAPOLI: 
Via S.Luisa di Marillac 5, 80122 Napoli – tel. 081 18962262 – segreteria.napoli@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA PADOVA: 
Via Ugo Foscolo 9/a, 35131 Padova - tel. 049 875559 – info.padova@progettoitaca.org

PROGETTO ITACA ROMA: 
Via Terminillo 3, 00141 Montesacro Giardini – tel. 06 87752821 - info@progettoitacaroma.org 

PROGETTO ITACA PALERMO: 
Via S. Lorenzo 280, 90143 Palermo - tel. 091 6714510 – info@progettoitacapalermo.org

PROGETTO ITACA PARMA: 
Borgo Pipa 3/a, 43121 Parma - tel. 0521 508806 – info@progettoitacaparma.org

PROGETTO ITACA TORINO: 
Via Palmieri 29, 10138 Torino – info.torino@progettoitaca.org


